
È STATA UNA GIORNATA di forti tensioni

quella di ieri a Berlino. Una giornata da ricorda-

re come uno smacco per la capitale tedesca

perché qui per la prima volta dopo la fine della

guerra, un partito neo-

nazista (la Npd, ovve-

ro il «Partito Nazional-

democratico di Ger-

mania») ha potuto tenere un
congresso.Maancheunagiorna-
ta di sussulto democratico, per-
ché migliaia di persone hanno
partecipato alle manifestazioni
di protesta indette dalle forze de-
mocratiche e dai sindacati. Il ri-
schio di incidenti era assai eleva-
to,malacittàèstatabenpresidia-
ta dalla polizia e tutto si è svolto
pacificamente.
La Npd è il più organizzato dei
partitidelladestraxenofobaeno-
stalgica. Fondata nel 1964, può
contare oggi su circa 6000 mili-

tanti e a Berlino nelle elezioni
amministrative dello scorso 17
settembre è riuscita ad entrare in
alcuni consigli circoscrizionali. È
evidentechelasceltadellacapita-
le come sede del congresso ha il
sapore della provocazione. Una
provocazione che in molti han-
no cercato di evitare, ma senza
successo: il tribunalehainfatti re-
spinto la richiesta di vietare la
manifestazione con l'argomento
cheildirittod'assembleadevees-
serericonosciutoa tutti. Ilborgo-
mastro della città, il socialdemo-
cratico Klaus Wowereit, si è spe-
so molto contro il congresso dei
neonazisti parlando di «inaccet-
tabile attacco alla democrazia» e
rilanciando l'idea di una proce-
dura istituzionale per mettere
fuori legge la Npd. Ma non sarà
facile, visto che un precedente

tentativo è stato respinto tre an-
ni fa dalla Corte Costituzionale
diKarlsruhe.Mentre i265delega-
ti, radunati nel quartiere periferi-
co di Reinickendorf, discutono
le strategie organizzative in vista
dellepolitichedel2009esiaccin-
gono a rieleggere Udo Voigt alla
presidenza del partito, l'opinio-
ne pubblica tedesca è molto tur-
bata dai successi conseguiti dall'
estrema destra. La Npd è riuscita
tra l'altro ad entrare nel parla-
mento della Sassonia (2004) e in
quello del Meclemburgo (2006).
Anche un'altra formazione della
destra radicale, la Dvu («Unione
popolare tedesca»), è rappresen-
tata in due parlamenti regionali,
quelli del Brandeburgo e di Bre-
ma. Inoltre la crescente aggressi-
vità dei gruppi dell'estrema de-
stra costituisce sempre più un'

emergenzaper leautoritàdipub-
blica sicurezza. Secondo i dati
delministerodell'Internoneipri-
mi 9 mesi del 2006 si sono com-
piutioltre9.000criminidimatri-
ce razzista, con un incremento
del 20% rispetto all'anno scorso.
In diverse città esistono le cosid-
dette «no-go-areas», cioè zone
dove viene sconsigliato di inol-
trarsiachiha lapelle scuraotrat-
ti somaticiche lopossanoidenti-
ficare come straniero. Giovedì
scorso i neonazisti hanno cele-
brato a modo loro l'anniversario

della «Notte dei cristalli», ovvero
il pogrom che Hiltler scatenò il 9
novembre del 1938 dando ini-
zio alle persecuzioni antiebrai-
che. Una banda di neonazisti ha
assaltato e profanato un monu-
mento in onore delle vittime del
ReichaFrancofortesull'Oder, cit-
tadina situata al confine con la
Polonia. Sono seguiti scontri
con la polizia nel corso dei quali
gliestremistidell'ultradestrahan-
nooppostoresistenzainneggian-
do al Führer e gridando i vecchi
slogan nazisti come «Sieg Heil».
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«LA TURCHIA È LAICA e

così resterà». Arrivate da tut-

to il paese e anche dall’este-

ro, un milione di persone ha

partecipato ieri ai funerali

dell’ex premier Bulent Ece-

vit,un simbolodellaTurchia lai-
ca e aperta all’Occidente. «Uo-
mo del popolo», così è stato ac-
clamato il passaggio del feretro,
mentre una pioggia di fischi ha
accoltol’arrivodei rappresentan-
ti del governo filo-islamico alla
cerimonia religiosa celebrata da-
vanti alla Grande Moschea di
Kocatepe, ad Ankara. Fischi per
ilpremierTayypErdoganeper il
suo ministro degli esteri Abdul-
lah Gul, identificati come gli an-
tagonisti politici e anche morali
del leader scomparso, che aveva
fatto della laicità dello Stato un

punto fermo inconfutabile: sot-
to una pioggia fine, in una città
paralizzata dall’enorme afflusso
digente, i funeralidiEcevit si so-
notrasformati inunamanifesta-
zione contro il governo dell’Akp
e le sue proclamate radici islami-
che. Quelle radici di cui lo stesso
Ecevit, pochi mesi fa, aveva par-
lato come di una minaccia alla
laicità dello Stato, un pericolo
per le fondamenta del paese.
Quattro ore per percorrere otto
chilometri scarsi dalla moschea
al cimitero monumentale di
Bahcelievler,doveriposano i pa-
dri della patria e i presidenti tur-
chi: per Ecevit il parlamento ha
fatto un’eccezione, votando
una legge per consentirne la se-
poltura accanto ai grandi del pa-
ese.Dueali fittissimedifollaqua-
si impediscono il passaggio del
carrofunebre letteralmenterico-
perto di fiori, bandiere turche
mescolateaquelledelpartitode-
mocratico di sinistra, Dsp, e a
grandiritrattidel suoleader:Ece-

vitconlascoppola intesta, i lun-
ghi baffi, le mani nelle tasche di
un giaccone da persona qualun-
que. «Ecevit uomo del popolo»,
scandiscela folla,comeavolerri-
marcare ladistanza tra i leaderdi
oggi e l’ex premier scomparso,
l’uomoche in50annidicarriera
politica ha disposto l’intervento
armato a Cipro nel ‘74, l’arresto
di Ocalan, la battaglia per far ac-
cettare la candidatura della Tur-
chia all’ingresso nella Ue, mo-
menti più o meno luminosi del-
la storia turca ma ha conservato
la fama di persona retta e onesta
fino alla fine. I turchi che nelle

elezionidel2002neavevanode-
cretato la solenne e definitiva
sconfitta, aprendo la strada agli
ErdoganeaiGul, gli hannorico-
nosciuto un prestigio intatto.
Un tappeto di fiori sull’asfalto.
Dietro alla bara la compagna di
sempre di Ecevit, la moglie
Rashan a 82 anni copre a piedi
tutto il percorso del corteo fune-
bre: è lei ad aver preso le redini
del partito dal maggio scorso,
quando il marito si è ammalato,
un simbolo anche lei di un pae-
se diverso. Come Ecevit poeta,
scrittore e giornalista, prima che
politico,cresciutonelleuniversi-
tàdiHarvardediLondra,studio-
sodisanscritoeprimoatradurre
in turco Eliot e Ezra Pound.
«La Turchia è laica e così reste-
rà». Il premier Erdogan sembra
allontanarsi quasi di soppiatto
dalla cermonia, nascosto dietro
ad un tetto di ombrelli, uscendo
da una porta secondaria della
Grande Moschea. Non accom-
pagna la bara, ad attenderlo c’è

il congresso del suo partito,
l’Akp, che nel pomeriggio lo ri-
confermerà presidente in assen-
za di altre candidature: dalla tri-
buna il primo ministro ribadirà
l’impegno per uno Stato laico,
quasiavoler risponderealmilio-
ne di persone che scandivano
slogan ai funerali solo poche ore
prima.
In giornata arriva la conferma
che il premier non incontrerà il
Papa. Il Vaticano che ieri ha dif-
fuso il programma per la visita
in Turchia prevista dal 28 no-
vembre al 1˚ dicembre prossi-
mo, ha fatto sapere che il ponte-
fice avrà un colloquio con uno
dei trevice-premier turchi.Erdo-
gan, che aveva criticato la lectio
magistralis di Benedetto XVI a
Ratisbona, durante la visita del
Papa sarà in Lettonia per un ver-
tice Nato. «Non scappo dalla
Turchia perchè viene il Papa.
Non faccio i miei programmi se-
condo i programmi del Papa»
aveva detto nei giorni scorsi.

■ / Washington

ATTENTATI SOTTO L’AL-

BERO Al Qaeda starebbe

preparando una serie di at-

tentati in Europa nel perio-

do natalizio. I servizi segre-

ti occidentali sono in al-

larme, stando a quanto riferito
dafonti riservate,citatedalla re-
te televisiva statunitense Cbs.
Nelmirinosoprattuttoaeropor-
ti e stazioni ferroviarie, solita-
mente più affollate nel periodo
delle feste. Dalle informazioni
di intelligence risulterebbe che
molti aspiranti «martiri» han-
no lasciato l'Afghanistan e il
Pakistan per stabilirsi in divesi
Paesi europei, con l’obiettivo di
entrare rapidamente inazione.
Già da qualche tempo i servizi
segretioccidentalihannonota-
to che al-Qaeda ha iniziato a ri-
tirare i suoi uomini d'azione,
strateghi e tattici di origini ara-
be, dal territorio afghano, pas-
sando ai talebani le consegne
della guerriglia contro la forza
multinazionale. Le prime par-

tenzesignificativedall'Afghani-
stan, specie dalle aree a ridosso
delconfineconilPakistan, risa-
lirebbero a un paio di anni fa:
molti mujaheddin rientrarono
nei Paesi d'origine, per lo più in
Iraq,ma anche inArabia Saudi-
ta o nello Yemen. Secondo
quantoriferitodaRohanGuna-
ratna, responsabile della divi-
sione ricerche sul terrorismo
pressol'IstitutodiStudiStrategi-
ci e di Difesa a Singapore, negli
ultimi mesi se ne sono contati
circa cinque-seicento. Parecchi
estremisti sonopoistati cattura-
ti e, messi alle strette, hanno
confermato di aver ricevuto or-
dini precisi. L'affermazione-ti-
po, sempre stando a Gunarat-
na, era: «Non sappiamo perchè
ci è stato detto di partire, ma gli
ordini erano molto specifici,
cioè“Andatevenedall'Afghani-
stan adesso, non perdete tem-
po”».
Colpire nel cuore dell'Europa,
questa sarebbe la consegna, co-
meavvenneamarzodel2004a
Madridealugliodell'annoscor-
so a Londra. Nella capitale bri-
tannica lo scorso agosto fu
sventato in extremis un piano
per compiere attentati su aerei
di linea diretti negli Stati Uniti.
«Uno dei sospetti appena arre-
stati ha dichiarato che sono in
fase avanzata di preparazione i
pianiperripetere il tentativoall'
aeroportodiHeathrow.È ilmo-
mento di passare all'azione. La
strategia consiste nell'acuire la
pressione sull'Europa», hanno
spiegatoallaCbsfontigoverna-
tive di un Paese arabo.
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Sei sempre presente nel no-
stro cuore.

Gigi, Donatella, Massimo

«Natale, rischio
attentati in Europa»
Secondo l’emittente Usa Cbs
nel mirino di Al Qaeda aeroporti e treni

Durante la sua visita
dal 28 novembre
al 1 dicembre
il Papa incontrerà
uno dei vicepremier

Allarme del ministero
degli Interni: nei primi
9 mesi del 2006
almeno 9mila crimini
di matrice razzista

PIANETA

■ L’emissariodell’Onu Ibrahim
Gambari ha incontrato ieri
Aung San Suu Kyi, Premio No-
bel per la pace, da anni agli arre-
sti domiciliari in Myanmar.
Gambari, che ha anche avuto
un colloquio con il capo della
giunta militareTan Shwe, ha po-
tuto incontrare San Suu Kyi in
una foresteria del governo a
Yangon (la ex Rangoon) come
testimonia la foto diffusa dal-
l’Onu.
Il Premio Nobel, leader della Le-
ga nazionale per la democrazia
(Nld), il partito la cui vittoria
nelle elezioni del 1990 fu calpe-
stata dal regime militare, ha tra-
scorso sotto qualche forma di
detenzione oltre 10 degli ultimi
17 anni. Nella sua precedente vi-
sita, nel maggio scorso, il re-
sponsabile dell'Onu era stato il
primo visitatore esterno da oltre
due anni a incontrare Suu Kyi,
confinata in residenza coatta
nella sua villa su un lago, senza
telefono e con l'autorizzazione

a ricevere solo poche persone
note.
Nel corso della sua visita il re-
sponsabile dell'Onu ha chiesto
alla giunta militare il rilascio dei
prigionieri politici, un migliore
accesso per gli aiuti umanitari e
un percorso «onnicomprensivo
e trasparente» per giungere alla
democrazia nel Paese.

Myanmar, inviato Onu
incontra San Suu Kyi

Congresso della Npd:
neonazi sfidano Berlino

La capitale protesta
Manifestazioni contro la prima assise
Il sindaco: un attacco alla democrazia

«La Turchia è laica», un milione ai funerali di Ecevit
Fischiato il primo ministro Erdogan, la cerimonia funebre diventa una manifestazione contro il governo

La rete terroristica
avrebbe ritirato
dall’Afghanistan
i suoi uomini per usarli
come kamikaze

San Suu Kyi con l’inviato dell’Onu
Ibrahim Gambari Foto Reuters
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